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Oggetto: Esame di Stato a conclusione del primo ciclo - classi terze  
 
Care studentesse e cari studenti, gentili genitori, 
 
All’inizio del mese di marzo il Ministro dell’istruzione ha emanato un’Ordinanza nella quale sono descritte le 
procedure dell’esame di Stato. Poiché è importante arrivare alla conclusione del percorso di studi con una buona 
conoscenza delle regole valide per quest’anno, vediamo insieme come si svolgerà il vostro esame, che è 

soprattutto un momento importante del vostro percorso di studi. 
Infatti, nel corso dell’esame avrete modo di dimostrare alla Sottocommissione e a voi stessi non soltanto di aver 

acquisito conoscenze nelle discipline scolastiche, ma anche di essere cresciuti e maturati e di essere in possesso di 
competenze, che significa saper utilizzare le vostre conoscenze e abilità per ottenere obiettivi precisi in situazioni 
diverse, anche in ambito non scolastico. 
 
Il voto di ammissione 

 
L’ammissione all’esame avviene a seguito dello scrutinio finale al termine delle lezioni. Nel corso dello scrutinio, il 
Consiglio di classe determina il voto di ammissione tenendo conto del percorso di studi compiuto da ciascun 
candidato. A questo scopo, il Collegio dei docenti sta verificando che il sistema di calcolo in uso (che tiene conto 
delle medie dei voti dei tre anni e di altri elementi) sia adeguato alla situazione che abbiamo vissuto nel corso di 
quest’anno scolastico. Non appena la griglia di calcolo sarà definitiva, la troverete sul sito nella pagina dedicata al 

Piano triennale dell’Offerta formativa; potrete verificare come funziona, nonché procedere a fare simulazioni. 
 
Il voto finale deriva dalla media tra voto di ammissione e voto dell’esame vero e proprio.  
 
Esame vero e proprio 
 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione consiste in una prova orale e prevede la realizzazione e la 

presentazione, da parte degli alunni, di un elaborato (ne parleremo più avanti).  
Nel corso dell’esame la sottocommissione (costituita dai docenti del Consiglio di classe e dal Presidente) presterà 
particolare attenzione alla vostra capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e 
riflessivo, nonché al vostro livello di padronanza delle competenze di educazione civica.  
 
La prova inizia con la presentazione dell’elaborato da parte vostra. La Sottocommissione comunque accerterà il 
vostro livello di padronanza degli obiettivi e dei traguardi di competenza previsti dalle Indicazioni nazionali, dal 

curricolo del nostro Istituto e dalla programmazione specifica dei Consigli di classe. 
In particolare, i docenti verificheranno come padroneggiate: 
 
a) la lingua italiana 
b) le competenze logico matematiche 
c) le competenze nelle lingue straniere 

 
Per i casi in cui è stato predisposto un PDP o un PEI, saranno seguite le indicazioni contenute nel singolo 
documento. 

 
L’elaborato, questo oggetto misterioso!  
 
L’elaborato non è una collana di argomenti vari da collegare per forza.  

 
L’elaborato è un vostro lavoro personale e originale inerente a una tematica che avrete condiviso con i docenti 
della classe, individuata per ciascuno di voi tenendo conto delle vostre caratteristiche personali e dei livelli di 
competenza. L’argomento scelto deve consentirvi di utilizzare le vostre conoscenze, abilità e competenze acquisite 
sia nell’ambito del percorso di studi, sia in contesti di vita personale.  
Il Consiglio di classe assegnerà formalmente l’argomento a ciascuno di voi entro il 7 maggio 2021.  
 

Gli insegnanti vi accompagneranno nel lavoro, guidandovi e consigliandovi, e vi suggeriranno anche la forma 
dell’elaborato ritenuta più idonea: un testo scritto, una presentazione anche multimediale, una mappa o insieme di 
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mappe, un filmato, una produzione artistica o tecnico-pratica o strumentale. L’elaborato può coinvolgere una o più 
discipline tra quelle previste dal piano di studi.  

 
Entro il 7 giugno 2021 ciascuno di voi trasmetterà l’elaborato al Consiglio di classe, in modalità telematica o in 
altra idonea modalità concordata. 
 
 
Date dell’esame 
 

Il calendario dei colloqui è in fase di elaborazione e sarà comunicato a ciascuna classe nei prossimi giorni. 
Speriamo tutti di svolgere gli esami in presenza; se non sarà possibile, ci organizzeremo in modo da poter 
procedere anche a distanza. 
 
E le prove nazionali (Invalsi)? 
 

Le prove nazionali di italiano, matematica e inglese si svolgeranno soltanto se le condizioni epidemiologiche e le 
determinazioni delle autorità competenti lo consentiranno: in ogni caso, potranno svolgersi solo a scuola e quindi 

solo se le classi terze saranno in presenza. La mancata partecipazione non costituirà in ogni caso un ostacolo per 
l’ammissione all’esame di Stato.  
 
Anche per queste prove la scuola sta organizzando il calendario e sta verificando soluzioni che consentano di 
garantire, insieme al corretto svolgimento delle prove, anche il rispetto del protocollo di sicurezza sanitaria. 

 
Certificazione delle competenze 
 
La certificazione delle competenze è redatta durante lo scrutinio finale dal consiglio di classe ed è rilasciata agli 
alunni che superano l’esame di Stato; per gli alunni che avranno partecipato alle prove standardizzate nazionali, la 
certificazione delle competenze sarà integrata con gli esiti delle prove stesse. 
 

Terminati i colloqui, i Consigli di classe procederanno allo scrutinio e alla compilazione di tutti i documenti di 
valutazione comprese le Certificazioni delle Competenze.  
 
L’esame è un’occasione per dimostrare che, nonostante tutte le difficoltà di quest’ultimo anno, la vostra 
immaginazione e la vostra curiosità possono prevalere sulla noia e sulla stanchezza e, combinate con l’impegno e 

lo studio, sono in grado di innescare una reazione positiva.  

Lavorando con serietà, scoprirete che, se il progetto è veramente personale e si fonda sui vostri interessi, produrre 
un elaborato può essere appassionante e può anche farvi scoprire interessi nuovi. 
 
Non resta che iniziare a pensarci e fare proposte. Buon lavoro!  
 
 
 

  La Dirigente scolastica  
Prof.ssa Letizia Adduci 

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

(art. 3, comma 2, del D.lgs. 39/1993) 
 


